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Carissimo Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

La modifica per legge dell’“ecologia della famiglia” rende la Spagna 
un’anomalia internazionale 
 
Avverte il professore di Diritto Rafael Navarro-Valls  
 
MADRID, martedì, 3 aprile 2007 (ZENIT.org).- Il giurista Rafael Navarro-Valls lancia l’allerta dal quotidiano 
“Avvenire” circa l’alterazione dell’“ecologia della famiglia” in Spagna a causa di iniziative legislative promosse 
dal Governo socialista degli ultimi tre anni.  
 
“Nel mondo occidentale, credo che oggi la Spagna rappresenti un Paese anomalo”, ha denunciato il professore 
di Diritto dell’Università Complutense di Madrid e Segretario generale della Reale Accademia di Giurisprudenza 
e Legislazione nell’edizione del 23 marzo del quotidiano dei Vescovi italiani.  
 
“Mai un altro Stato europeo o statunitense ha approvato un insieme di leggi simili, che alterassero tanto 
l’ecologia familiare”, ha lamentato.  
 
Il giurista si riferisce a varie norme: da un lato l’approvazione del “matrimonio” tra persone dello stesso sesso, 
inclusa per queste la possibilità di adozione, “un fatto che è ammesso solo in Olanda e in Canada”.  
 
“Con questa norma la Spagna si è allineata con quei quattro o cinque Paesi che rappresentano un’eccezione 
giuridica, a livello internazionale”, ha sottolineato.  
 
A questo si somma un’altra anomalia: quella relativa al “divorzio espresso” o al “‘matrimonio al vapore’, come 
viene definito da alcuni”, ha affermato.  
 
La singolarità qui si basa sul fatto che “dopo tre mesi di matrimonio, senza apportare nessuna causa, si può 
rompere l’unione, divorziare”, di modo che “il matrimonio è l’unico contratto del panorama giuridico spagnolo 
che può essere rotto senza una ragione”, una cosa, a detta del giurista, “molto simile al ripudio islamico”.  
 
Il problema di questa riforma, ha aggiunto, “è che non altera soltanto quella che potremmo definire ‘uscita dal 
matrimonio’”; “modifica anche l’‘ingresso’”, perché “quando due futuri coniugi sanno che l’unione è facilmente 
dissolubile, non investono molto in fedeltà e altri impegni”.  
 
Per questo considera che la riforma legislativa “abbia fatto perdere valore alla percezione del matrimonio 
stesso”.  
 
L’attività legislativa promossa dall’attuale Governo non si è fermata qui: è stata approvata la norma sulle 
fecondazione assistita “che elimina qualsiasi limitazione” – ricorda il professor Navarro-Valls –, “è entrata in 
vigore la legge di identità sessuale che permette di cambiare sesso, nei documenti, senza necessità di 
un’operazione chirurgica”, e si avvicina “la legge di ricerca biomedica”.  
 
Quest’ultima si orienta a permettere “la cosiddetta clonazione terapeutica, proibita in paesi come la Germania, 
la Francia o l’Italia. Una pratica contraria alle stesse raccomandazioni dell’ONU o dell’UE”, sottolinea.  
 
Per il professor Navarro-Valls, “tutto ciò, in sintesi, fa della Spagna un’anomalia in Occidente”.  
 
“Gli effetti di questa erosione della società si faranno sentire a medio e lungo termine”, ha avvertito.  
 
Rispetto ad altri Paesi, invece, questo atteggiamento legislativo spagnolo, “più che l’effetto domino”, provoca 
“un effetto blindaggio”, ha sottolineato il giurista.  
 
“Non si tratta soltanto di una conseguenza di ciò che è accaduto in Spagna, certo – ha aggiunto –. Ma ci sono 
molti Paesi che, in vista di possibili riforme di questo tipo, si sono ‘blindati’, ad esempio definendo il matrimonio 
come unione esclusivamente di un uomo e una donna”, o mostrandosi sfavorevoli, com’è il caso, ad esempio, 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

di Honduras, Guatemala, Costa Rica, Perù, Cile, o 39 Stati degli Stati Uniti.  
 
Lungi dall’esistere una realtà che è stata regolata, secondo il professor Navarro-Valls, “il Governo spagnolo sta 
facendo una sorta di rivoluzione dall’alto”.  
 
“Non credo che prima esistessero centinaia di migliaia di matrimoni che avessero bisogno di una soluzione 
rapida – ha osservato –, ma di fronte all’invito alla rottura, è così che finiscono. Qui non si potenziano i 
meccanismi di riconciliazione”.  
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